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Rifugiati all’estero, minacciati, ostacolati o “in auto-censura”, il giornalismo e l’informazione 
libera in Colombia mantengono fede al loro impegno nel lavoro ostinato di quei giornalisti e 
comunicatori che spesso rifiutano l’accezione di eroi.  

Il volume, unico in Italia nel suo genere e per soggetto, concretizza il panorama di difficile 
libertà di informazione, attraverso interventi di giornalisti colombiani di chiara fama e impegno 
civile. Il giornalismo in Colombia da decenni subisce forti pressioni fisiche  e psicologiche e ha 
una storia recente di centinaia di vittime tra i suoi addetti.  

I curatori del libro, considerando la libertà d’informazione un diritto inalienabile di ogni 
essere umano ed evitando facili banalizzazioni sulla condizione di uno Stato, come la Colombia, 
in guerra civile da quasi mezzo secolo, si associano al pensiero del giornalista Javier Darío 
Restrepo, raccogliendone a citazione la testimonianza, che sintetizza lo spirito del volume:  

 
“La libertà di stampa è solo retorica. 

 L’unica cosa che conta sono i giornalisti liberi”   


